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Ordigno esplosivo in via Caliceti: il procuratore capo indaga sull’attività lavorativa dell’artigiano edile cutrese preso di mira

’Ndrangheta, si segue la pista degli affari
Oggi riunione straordinaria in prefettura del comitato ordine pubblico

Presi di mira esercizi di via Cecati e di via Settembrini: sottratti due videopoker

Ladri al bar. Nel bottino biglietti del tram

Reggio Città

ALTRI due bar sono finiti nel
mirino dei ladri tra sabato e
domenica, realizzando un consi-
stente e variegato bottino che
comprende anche biglietti del
tram.

Il primo furto, in ordine di
tempo, è stato segnalato in via
Cecati, al bar Ikonos. Qui, alle
5.30, era entrato in funzione il
sistema di allarme collegato ai
carabinieri di Corso Cairoli, che
hanno inviato sul posto una pat-
tuglia. I ladri se ne erano già
andati e i carabinieri, assieme al
proprietario del locale, hanno
constatato che ignoti, dopo aver
forzato la porta di ingresso, si
erano impadroniti del portamo-
nete con il fondo cassa, costitui-
to da circa 100 euro, di 200
biglietti Act di diversi Gratta e
Vinci. Tra la rottura della porta e
del registratore di cassa e la
refurtiva sottratta il danno com-
plessivo è notevole. Non è stato
ancora esattamente quantificato.
Nella prima mattinata di ieri,
poi, è stato scoperto un altro
furto al bar Gran Roques, che si

OTELLO INCERTI

IL comitato per l’ordine e la
sicurezza pubblica si riunisce
oggi, alle 12 in prefettura, in
seduta straordinaria. Non è una
riunione di routine: l’incontro è
stato convocato dal prefetto 
Antonella De Miro perché l’at-
tentato di venerdì sera in via
Caliceti segna un pericoloso
salto di qualità nella criminalità,
probabilmente criminalità orga-
nizzata, a Reggio. Se non altro
perché si è trattato di un attenta-
to contro una persona, che però
avrebbe potuto uccidere chi si
fosse a trovato a passare nella
zona. 

Alla riunione parteciperanno i
vertici di polizia, carabinieri,
finanza, la presidente della Pro-
vincia Sonia Masini e il sinda-
co di Reggio Graziano Delrio.
L’incontro di oggi segue il sum-
mit tra le forze di polizia che si
era svolto nella mattinata di
domenica scorsa. 

Sul piano delle indagini, che
sono coordinate dal sostituto
procuratore della Repubblica 
Isabella Chiesi, c’è il massimo
riserbo. La reggente della Pro-
cura, che ha richiesto il più tota-
le silenzio per non compromette
le indagini che stanno svolgen-
do i carabinieri, ha detto che si
stanno esaminando gli affari
dell’artigiano edile cutrese
preso di mira. Il che, come si
può immaginare, è uno dei passi

solo delle supposizioni. Quello
che colpisce è che l’attentato sia
stato fatto dopo gli arresti, da
parte della guardia di finanza,
dopo mesi di intercettazioni
telefoniche, di cinque calabresi
accusati di usura nei confronti di
un compaesano. Chi ha voluto
mettere l’ordigno in via Caliceti
non poteva ignorare che questi
arresti hanno attirato l’attenzio-
ne delle forze dell’ordine e del-
l’opinione pubblica su possibili
collegamenti dell’usura con la
criminalità organizzata, in que-
sto caso la ’ndrangheta. Oltre
che un intimidazione, un avver-
timento, forse anche una ritor-
sione, chi venerdì sera ha messo
la bomba era consapevole di
lanciare una sfida a tutti.
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LA LISTA civica Reggio a 5
Stelle ha presentato un Odg
(poi approvato ieri all’unani-
mità in Consiglio dai gruppi
Pd, Idv, Lega, Pdl, Città Attiva
e grillini) in merito al sostegno
del protocollo sulla legalità
sottoscritto dalla Camera di
Commercio (Cciaa). Lo rende
noto Matteo Olivieri: «Il pro-
tocollo prevede di costituire
uno specifico fondo di primo
intervento nei confronti delle
imprese colpite dal fenomeno
estorsivo, a patto che queste
denuncino gli autori. Nel testo
si impegna il sindaco a verifi-
care la possibilità di contribui-
re al fondo anti estorsione per
la lotta contro ogni forma di
criminalità».

Un appello a reagire contro
la gravità dell’attentato  in via
Caliceti arriva da Alberto
Ferrigno, a nome della Fede-
razione della Sinistra che rag-
gruppa a Rifondazione,
Comunisti Italiani e Sociali-
smo 2000. «Ormai - scrive
Ferrigno - siamo assuefatti
anche alle bombe. Solo alcuni

Il consiglio unanime approva il protocollo legalità

Estorsione, fondo di primo aiuto
per le imprese che denunciano

trova al numero 2 di via Settem-
brini. In questo caso è stato lo
stesso esercente, recatosi poco
prima delle 7 dad aprire il loca-
le, ad accorgersi che il suo bar
aveva attirato l’attenzione dei
ladri. Questi, dopo aver letteral-
mente scardinato e spostato la la
porta di ingresso, si erano impa-
droniti di due videopoker, che
hanno portato via per svuotarli
altrove del denaro contenuto, di
varie stecche di sigarette, schede
telefoniche e di 150 euro custo-
diti nel registratore di cassa.

La serratura
forzata e la porta
mancante al bar
Gran Roques
(foto Vallara)

anni fa ci sarebbe stata una
sollevazione popolare. Regi-
striamo, invece, scarne ed iso-
late reazioni di condanna men-
tre l’indignazione popolare
sembra mancare».

Sull’allarme criminalità
interviene anche Ermes Ani-
goni, presidente Confesercenti
Reggio Emilia, che definisce
«la situazione reggiana vera-
mente preoccupante», ricorda
l’attentato al Bar Pendolino
della metà degli anni ’90:
«L’ordigno all’imprenditore di
San Maurizio ci rimanda pro-
prio a quei giorni. Occorre una
maggiore coesione fra tutti i
soggetti coinvolti nella lotta
alla criminalità. Noi associa-
zioni facciamo la nostra parte
cercando di fornire dati,
appoggio agli imprenditori e
sollecitando le istituzioni, ma
sono soprattutto queste ultime
a dover fare lo sforzo maggio-
re per proteggere le attività e i
propri cittadini. Più risorse,
pene certe e tempi brevi della
giustizia: questi sono i nodi sui
quali occorre lavorare».

Il pm Isabella Chiesi

Un residente di via Caliceti mostra la scheggia nel muro

obbligati da compiere in questi
casi, a meno che non si abbiano
già altre piste evidenti e fondate. 

Intanto i Ris di Parma stanno
lavorando su quanto hanno
repertato in via Caliceti. Si trat-
ta di capire la potenza della
bomba, il tipo di esplosivo

usato, la “professionalità” di chi
l’ha confezionata, e tante altre
cose ancora. Occorrerà del
tempo, come ne occorrerà anche
per approfondire altri aspetti di
un’indagine che si presente deli-
cata e complessa.

Per il resto, è possibile fare

La barista Sabrina

Il commento del sindaco ieri in consiglio comunale

Delrio: fatto gravissimo
I cittadini devono denunciare
«GRAVISSIMO fatto intimi-
datorio, dietro al quale molto
probabilmente si nasconde la
mano della criminalità orga-
nizzata. Un fatto da non sotto-
valutare, specialmente alla
luce del secondo report della
Direzione antimafia regiona-
le, in cui si legge che usura ed
estorsioni rappresentino con-
dotte mafiose primarie, che
fanno da apripista ad altri
comportamenti mafiosi». Lo
ha detto ieri in Consiglio
comunale il sindaco Grazia-
no Delrio nel corso di una
comunicazione sull’attentato
intimidatorio di via Caliceti.

«Anche nel caso, come
emerso in questi giorni dalla
stampa, che l’attentato sia
ricollegabile a ‘un singolo
fatto di usura’, riteniamo che
questo sia un fatto da non sot-
tovalutare, per le modalità, le
proporzioni e l’orario in cui è
avvenuto. Siamo stati infor-
mati dell’accaduto dalle forze
dell’ordine immediatamente.

Sono in contatto con il prefet-
to. Domani mattina vi sarà la
riunione del Comitato per la
sicurezza e l’ordine pubblico,
che ci consentirà di essere
messi al corrente degli svilup-
pi di queste indagini, che noi
riteniamo debbano anche sti-
molare la reazione della città.
E stimolare soprattutto coloro
che sono stati vittime, in par-
ticolare in questo periodo, di
minacce, richieste di denaro
ed estorsioni, e non hanno
denunciato, affinché non sot-
tovalutino l’importanza della
denuncia per aiutare le indagi-
ni, per assicurare al più presto
i responsabili di questi gravis-
simi fatti alle forze dell’ordi-
ne».

«Da parte nostra – ha con-
cluso Delrio – abbiamo garan-
tito la più piena collaborazio-
ne, ma, ribadisco, invito tutti i
cittadini che fossero venuti a
contatto con questa realtà ad
uscire da un’eventuale paura a
sporgere denuncia».




